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Comune di Licodia Eubea 

Città Metropolitana di Catania 

………………. 

VERBALE REVISORE DEI CONTI  

Verbale n°6 del 15/10/2020 

 

 

Verbale n. 6 

 

Data 15_10_2020 

 

OGGETTO: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

2020/2022. 

 

L’anno 2020, il giorno 15_10_2020, l’organo di revisione economico finanziaria alla presenza del 

Dott. Ignazio Napoli per esprimere il proprio parere in merito alla delibera di Adozione del piano 

triennale dei fabbisogni del personale 2020/2022; 

Vista la deliberazione della Giunta n 62 del 25/09/2020, relativa all’approvazione del Documento 

Unico di Programmazione per GLI anni 2020 - 2022; 

Premesso che per quanto riguarda la contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed 

enti del SSN);  con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è 

stata approvata la riforma della la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni 

di sperimentazione, è considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di 

armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il 

monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

Che il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di 

riferimento, ha modificato ed integrato il d.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della sperimentazione 

ed il d.Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile degli enti locali alle 

nuove regole della contabilità armonizzata; 

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, in base 

al quale “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine 

presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il 

bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno 

triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 

documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati 

al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere 

differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 
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Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, 

il quale testualmente recita: 

Articolo 170 Documento unico di programmazione 

1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni. 

Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione 

finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di 

programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli 

enti locali non sono tenuti alla predisposizione del documento unico di programmazione e allegano 

al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo 

pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile 

vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento 

agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la 

disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed 

operativa dell'ente. 

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 

Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio 

applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni. 

5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 

l'approvazione del bilancio di previsione. 

6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni. 

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, ed in 

particolare il paragrafo 8; 

 considerato che il nuovo principio di programmazione prevede, tra gli strumenti di 

programmazione dell’Ente, il Documento Unico di Programmazione, di seguito Dup, il quale si 

compone di una Sezione Strategica ed una Sezione Operativa; 

 considerato che il Dup, , sostituisce la relazione previsionale e programmatica, e che, con 

riferimento all’esercizio 2018 rilevato che l’approvazione del Dup da parte del Consiglio 

Comunale costituisce il presupposto per l'approvazione del bilancio esercizio ; 

Tenuto conto che: 

 il parere dell’organo di revisione, reso secondo le modalità stabilite dal regolamento dell’ente, 

sia necessario sulla delibera di giunta a supporto della proposta di deliberazione del Consiglio 

a prescindere dal tipo di deliberazione assunta anche in sede di prima presentazione.  

 Considerato che il D.U.P. costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza 

dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

L’Organo di revisione ha verificato: 

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1. 

b) la coerenza interna del DUP con le linee programmatiche di mandato, in quanto, così come è stato 

predisposto sostituisce la relazione previsionale e programmatica e il piano generale di sviluppo; 

c) la corretta definizione del gruppo della amministrazione pubblica; 

d) l’adozione degli strumenti obbligatori di programmazione di settore e la loro coerenza con quanto 

indicato nel DUP e in particolare che: 
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1) Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa - Il piano triennale di 

razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art.16, comma 4 del d.l. 98/2011-

L.111/2011 non è stato oggetto di delibera;  

2) Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari - Il piano delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari (art.58, comma 1 della legge 133/2008) non è stato oggetto di 

delibera non avendo l’Ente beni immobiliari da alienare;  

3) Attendibilità e congruità delle previsioni contenute del DUP 

Da verifica delle voci previste si è appurata la congruità ed attendibilità delle previsioni di spesa e di 

entrata. 

Si esprime parere favorevole 

sulla coerenza del Documento Unico di Programmazione con le linee programmatiche di mandato e 

con la programmazione di settore indicata nelle premesse. 

 

 

L’organo di revisione 

IGNAZIO NAPOLI 

 
 

 
 

 
FIRMATO DIGITALMENTE 

 


